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CHE COSA DI ME DA’ FASTIDIO AGLI ALTRI?  
Come impegno ma soprattutto come mo-
mento di riflessione quotidiana avevamo 
suggerito e invitiamo ancora a farlo, l’a-
scolto del nostro Arcivescovo (canale 
195, radio Marconi, social della diocesi) 
che ogni sera alle 20.32 puntuali lascia 
un breve messaggio, uno spunto di rifles-
sione a partire da qualche versetto della 
Bibbia, in particolare dal libro del Siraci-
de. 
Sono spunti di saggezza e di sapienza 
umana da raccogliere come pezzetti di 
pane che danno nutrimento all’anima. 
Non a caso la trasmissione si intitola epiu-
sios, un termine greco che significa pane, 
ma anche sostanza che dà vita. E’ il ter-
mine che si trova nella preghiera del Pa-
dre Nostro quando si recita: “Dacci oggi 
il nostro pane (epiusios) quotidiano”. Il 
pane che sostiene la vita fisica, il pane 
che è il lavoro ma che è anche l’amore di 
Gesù, è il suo Spirito che fa di noi nuove 
creature nella misura in cui accogliamo il 
suo amore e lo portiamo ad altri. 

Ebbene ogni giorno raccogliamo brevi 
spunti di riflessione che il nostro Arcive-
scovo ci propone e ne possiamo far ogget-
to di meditazione e di verifica per la no-
stra vita.  
Mi ha colpito questa settimana in partico-
lare quello di mercoledì sera (si può facil-
mente andare a recuperarlo perché tutti i 
video sono online), perché  il nostro Ve-
scovo partiva da una domanda che non 
mi ero mai posto. “Posso chiedermi: che 
cosa di me dà fastidio agli altri?”. Parten-

do da tre versetti del Siracide (Sir 20, 5-8) 
il Vescovo Mario ha detto: “Forse dò 
fastidio perché parlo troppo, forse dò 
fastidio perché parlo troppo poco, forse 
perché ho la pretesa che quello che dico 
sia indiscutibile…”. Poi il Vescovo passa 
in rassegna alcuni atteggiamenti su cui 
magari si sorvola ma che possono davve-
ro dare fastidio: “Forse di me dà fastidio 
che arrivi sempre in ritardo, o essere spes-
so di malumore, o essere invadente, cu-
rioso. Anche essere trascurato nel vestirsi 
o nell’igiene personale può dare fastidio 
agli altri”. 

Proviamo a compiere questo esercizio di 
verificare cosa di noi può dare fastidio 
agli altri con lo scopo di renderci tutti più 
amabili, più avvicinabili dagli altri, per 
essere migliori nel senso vero e autentica-
mente cristiano. 

Non migliori perché perfetti e senza mai 
errori, ma migliori perché capaci di finez-
za e umiltà, di riconoscimento dei propri 
limiti, di testimonianza di vita buona. E’ 
un vero esercizio di conversione purifi-
carci da ciò per cui gli altri prendono le 
distanze da noi. E non è solo l’odore di 
sudore che a volte non riusciamo a copri-
re ma è l’odore non buono che emana la 
nostra vita quando non esprime più la 
bellezza originaria con la quale Dio ci ha 
pensati e ci ama. 

Non abbiate paura di dire anche al Parro-
co ciò che di lui vedete che dà fastidio 
(speriamo non siano troppe cose!). 

Don Andrea 



RESOCONTO DEL CONSIGLIO  
AFFARI ECONOMICI   PARROCCHIA DI  POGLIANO  

 

Ci siamo trovati come CAEP della Parrocchia Ss. 
Pietro e Paolo nella modalità online la sera dell’11 
marzo scorso. Ci siamo confrontati innanzitutto sulla 
questione della sede Caritas e l’idea di trasferire la 
sede presso lo stabile di fronte all’attuale sede di via 
Paleari 10 e trasformarlo come Emporio Solidale, 
una forma che sta prendendo piede in questi ultimi 
anni. E’ una specie di supermarket per famiglie biso-
gnose che non pagano con soldi i prodotti ma con 
una tessera a punti. La novità che è emersa è che una 
sede di Emporio Solidale è stata aperta di recente 
nella parrocchia S. Paolo a Rho e rischia di diventare 
un doppione ed eccessiva l’apertura di una sede an-
che da noi. Il Consiglio ha quindi rinunciato a porta-
re avanti il discorso di ristrutturazione dello stabile di 
via Paleari 3 (si stimava una spesa di 400mila euro), 
per verificare con i volontari Caritas la possibilità di 
trovare una nuova sistemazione nel sottochiesa par-
rocchiale, completamente destinato a sede Caritas. 
Faremo preventivi per l’adeguamento e chiederemo 
al Consiglio Caritas di valutare questa opportunità in 
modo da poter mettere in vendita i due stabili di via 
Paleari 10, dalla cui vendita si prevede di ricavare 
200 mila euro da utilizzare per vari interventi. Uno 
sarà la sistemazione appunto della sede nel sottochie-
sa, l’altro sarà la spesa per la sistemazione della co-
pertura della chiesa parrocchiale che da tempo ha 
delle infiltrazioni. Don Andrea ha portato a cono-
scenza che è stato fatto un intervento provvisorio di 
copertura della cupola come tentativo di limitare le 
infiltrazioni. Un architetto è all’opera per studiare la 
nuova cupola e un sopralluogo è stato fatto di recen-
te. 
Il parroco ha poi presentato l’idea corredata da tre 
preventivi per la sostituzione delle panche nella chie-
sa parrocchiale come segno anche del 50° della chie-
sa che quest’anno ricorre. Il Consiglio ha espresso in 
larga maggioranza parere negativo sulla proposta del 
parroco che si impegna personalmente a fare un son-
daggio per vedere se c’è interesse tra i gruppi e possa-
no impegnarsi su questa idea. Don Andrea ha poi 
informato che nel sottochiesa stiamo ospitando un 
uomo senzafissa dimora. Le autorità comunali sono 
al corrente dell’opera caritativa che ci siamo sentiti di 
fare.  Si è poi parlato di una possibile collocazione 
della cucina nel salone nuovo dell’oratorio S. Luigi 
(idea del parroco), e del discorso rifacimento campi 
da calcio in sintetico. C’è anche da concludere il 
contratto con le ACLI di Milano per l’accoglienza 
del centro di assistenza fiscale nel locale sottochiesa 
dove attualmente ospitiamo questo servizio. (dA) 

FACCIAMO UN REGALO 
ALLA NOSTRA CHIESA 

 

In occasione del 50° dell’inaugu-
razione della nuova chiesa parroc-
chiale SS. Pietro e Paolo ho pro-
posto sia al Consiglio Pastorale 
che al Consiglio Affari Economici 
di sostituire le panche della chiesa 
ormai consumate dal tempo. Vuo-
le essere un intervento anche per 
abbellire la nostra chiesa che ad 
un primo impatto appare troppo 
fredda e spoglia. L’arredo liturgico 
nuovo la renderà più bella e acco-
gliente.  
I Consigli hanno espresso parere 
negativo  su questa proposta.  
Come in una famiglia anche in 
parrocchia ci si confronta e poiché 
non sono e non voglio essere un 
parroco-padrone non posso impor-
re le mie scelte sulle cose. Soprat-
tutto sono consapevole che i soldi 
non sono miei ma sono della par-
rocchia, cioè di tutti noi, e a me 
come responsabile è affidata la 
gestione in accordo con il Consi-
glio degli Affari Economici.  
Al tempo stesso non me la sento di 
non portare avanti una cosa di cui 
sono convinto che è quella di dare 
un volto nuovo e più bello alla 
chiesa. E’ per questo che voglio 
nelle prossime settimane interpel-
lare i gruppi, le associazioni del 
paese, i  referenti delle leve, le fa-
miglie, le ditte, per chiedere loro 
un impegno, se se la sentono di 
comprare ciascuno una panca per 
la chiesa.  Servono 100 panche!  
E’ questa la nostra quota 100 da 
raggiugere. Ogni panca costa 500 
euro; oppure si può pagare la sedia 
che cosa 50 euro (servono 150 
sedie). Facciamo un regalo alla 
nostra chiesa in questo anno del 
50°. Se non lo facciamo quest’an-
no non lo faremo più.  
E’ questo l’anno giusto!       
                                Don Andrea 



  Durante le Messe di questo sabato e 
domenica raccogliamo un’offerta straordinaria per 
sostenere il progetto “Quaresima di fraternità” 
relativo all’aiuto alla missione in Brasile di Madre 
Gianna Molteni che andrà a favore della scuola 
dell’infanzia gestita dalle suore Canossiane. 
 

Come iniziativa del 50° di fondazione della 
Parrocchia di S. Rita al Bettolino, la vendita di 
Uova di Pasqua sia questo fine settimana che 
il prossimo al termine delle Messe. E’ un dono 
pasquale che sosterrà anche le spese per le ini-
ziative del 50° che stiamo organizzando.
Mercoledì 24 marzo: Giornata di preghiera e 
digiuno per i Martiri Missionari. Nell’anno 
2020, secondo le informazioni raccolte dall’A-
genzia Fides, sono stati uccisi nel mondo 20 
missionari: 8 sacerdoti, 1 religioso, 3 religiose, 
2 seminaristi, 6 laici. Negli ultimi 20 anni, dal 
2000 al 2020, sono stati uccisi nel mondo 535 
operatori pastorali, di cui 5 Vescovi. Come 
ogni anno vogliamo trovare nella nostra pre-
ghiera personale e comunitaria uno spazio per 
ricordarli e affidarli al Signore chiedendo che il 
loro sacrificio non vada perso ma porti frutti di 
pace. Per ulteriore documentazione andare sul 
sito missioitalia.it
Domenica prossima 28 marzo è la Domenica 
delle Palme. Secondo le indicazioni per il tem-
po di Covid l’ulivo benedetto potrà essere dato 
solo nella bustina e non sciolto. Non si potrà 
fare la processione come altri anni. Abbiamo 
pensato di inserire una celebrazione solo per i 
ragazzi e le loro famiglie alle ore 16 di dome-
nica 28 nelle due parrocchie per favorire la 
partecipazione di tutti nel rispetto delle norme 
in vigore per le chiese.

 

SOLENNITA’ dell’ANNUNCIA-
ZIONE DEL SIGNORE 

 

GIOVEDI 25 MARZO 
 

Nove mesi prima del Natale la chiesa 
ci fa ricordare il Sì di Maria all’an-
nuncio dell’Angelo Gabriele. Quel Sì 
che l’avrebbe fatta diventare Madre 
del Salvatore, del Figlio di Dio. 
Quest’anno vorremmo cogliere questa 
solennità per lanciare una proposta 
di preghiera a tutti coloro che se la 
sentono di prendere questo impegno: 
dal 25 marzo al 25 dicembre recitare 
ogni giorno un’ Ave Maria e la pre-
ghiera  per il SI’ alla vita con questa 
intenzione: per le donne che aspetta-
no un bambino e si trovano combattu-
te se continuare la gravidanza o inter-
romperla volontariamente. Vorrem-
mo che la nostra preghiera possa aiu-
tarle a dire lo stesso SI’ di Maria e 
così accogliere la vita che portano in 
grembo, proprio perché è vita umana 
e ha ogni diritto di nascere.  
La preghiera per il SI’ alla Vita na-
scente:  
 

O MARIA AURORA DEL MONDO NUOVO, 
MADRE DEI VIVENTI,  

AFFIDIAMO A TE LA CAUSA DELLA VITA:  
GUARDA O MADRE ALLE DONNE  

CHE STANNO DECIDENDO SE CONTINUARE  
O NO LA GRAVIDANZA.  

DONALE IL TUO AIUTO, LA TUA INTERCESSIO-

NE, PERCHÉ POSSANO DIRE IL LORO SI’ ALLA 
VITA CHE PORTANO IN GREMBO.  

FA’ LORO COMPRENDERE CHE LA VITA,  
DONO DI DIO,  È PIÙ GRANDE  

DI OGNI PREOCCUPAZIONE. AMEN 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
Dopo il confronto in Commissione Liturgica abbiamo predisposto l’orario delle celebrazioni per 
la Settimana Santa 2021 con l’intento di favorire la partecipazione di tutti e nel rispetto delle 
norme in vigore per evitare il contagio. Domenica prossima daremo indicazioni anche riguardo 
ai giorni e gli orari per la confessione pasquale 
 

Domenica 28 marzo - Domenica delle Palme: Oltre alle Messe d’orario, alle ore 16 
la s. Messa sia in chiesa ss. Pietro e Paolo che in S. Rita per i bambini dell’Iniziazio-
ne Cristiana e i loro genitori.  Giovedì santo: In SS. Pietro e Paolo: ore 16.30 
(ragazzi)  e  ore 20.30; in S. Rita ore 17.30 (ragazzi) -  Venerdì santo: : In SS. Pietro e 
Paolo ore 15.00; In S. Rita: ore 18.00. Alla sera la proposta di seguire la Via Crucis del Papa  
Sabato santo - Veglia pasquale:  In SS. Pietro e Paolo: ore 20; In S. Rita: ore 18.30; 
Domenica di Pasqua: secondo l’orario festivo; Lunedì dell’Angelo:  In S. Rita: ore 
9.00; In SS. Pietro e Paolo: ore 10.30 



 

DAL 21 AL 28 MARZO 2021 Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762  

­ Sito web: www.cpbeatopaleari.it 


